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Se lo scozzese Robert Louis Stevenson, a fine
'800, avesse conosciuto le vicende di questo
inizio campionato del Napoli, probabilmente
avrebbe intitolato il suo libro "Lo strano caso
del Napoli di Mazzarri", lasciando perdere le
avventure del Dottor Jekyll e della sua contro-
parte malvagia, per approfondire la storia del-
l'attuale rendimento altalenante degli azzurri.
Già, perché le trasformazioni del Napoli, da
quello in versione trasferta a quello casalingo,
stanno turbando i tifosi più di un racconto hor-
ror.
Gli azzurri in trasferta sono una squadra deter-
minata, piacevole, vincente. Al San Paolo l'un-
dici di Mazzarri prende invece le sembianze di
un "mostro" incapace di creare gioco, fiacco e
carente in difesa.
Le difficoltà più evidenti nelle prime giornate
sono state, almeno in casa, proprio legate alla
cattiva tenuta della retroguardia. I tre difensori
si sono trovati spesso mal posizionati al

cospetto degli avversari ed insufficientemente
coperti dai centrocampisti, soprattutto sulle
corsie laterali. Questo è in parte causato dall'at-
teggiamento dei due esterni, Maggio e
Dossena, che in casa fungono da ali pure, ritar-
dando i movimenti in diagonale e le coperture.
Il numero elevato di giocatori proiettati in fase
offensiva poi, oltre a creare evidenti squilibri,
non sempre riesce a creare problemi alle arroc-
cate difese avversarie, in quanto la manovra
parte spesso in maniera farraginosa, lenta, pre-
vedibile.
In trasferta tutto ciò cambia. Gli azzurri
appaiono più compatti e più attenti in fase di
copertura e risulta più agevole attaccare forma-
zioni che, giocando tra le mura amiche, conce-
dono più spazi alle letali ripartenze di elemen-
ti come Lavezzi, Hamsik, Dossena e dello sca-
tenato Cavani, abilissimi a sfruttare il campo
largo.
Cercare di risollevare il rendimento casalingo

dei suoi sarà dunque il compito che dovrà pre-
figgersi Mazzarri in queste settimane. La stra-
da per raggiungere un tale scopo potrebbe però
dover passare per un cambiamento dell'aspetto
tattico dei suoi. Maggiore compattezza ed una
manovra più ragionata, favorita dall'inserimen-
to di uomini di maggior qualità a centrocampo,
saranno necessarie per affrontare squadre che
al San Paolo si presentano trincerate nella pro-
pria trequarti.
Sarà invece più difficile trovare rimedio al pro-
blema della carenza di rincalzi all'altezza dei
titolari. L'infortunio di Lucarelli, le prove poco
soddisfacenti offerte (finora) da Yebda, Cribari
e Sosa, potrebbero alla lunga avere delle riper-
cussioni sulla tenuta fisica dei titolari, costretti
a dover giocare ogni tre giorni. A tal riguardo
non si può fare altro che sperare in un improv-
viso exploit dei nuovi arrivi, in attesa che a
Gennaio si possa, eventualmente, riparare a
qualche pecca del mercato estivo.

De Sanctis: Ha dovuto spesso fare i conti
con l’inaffidabilità della difesa ed in un paio di
circostanze è incappato in qualche imprecisio-
ne. Tuttavia spesso ha salvato il risultato con i
suoi interventi. VOTO 6
Santacroce: Poco sicuro. Alterna buoni antici-
pi ad errori colossali causati da eccessiva sicu-
rezza e mancanza di concentrazione. VOTO 5
Grava: Molto bene quando deve giocare in
marcatura fissa, meno preciso quando gli man-
cano i punti di riferimento. VOTO 6
Campagnaro: In casa ha ravvisato grosse dif-
ficoltà, al pari di tutto il reparto. Meglio in tra-
sferta e quando gioca sul centro-destra. VOTO
5.5
Cannavaro: Alti e bassi per lui, due gol già
all’attivo, ma anche clamorosi errori in difesa.
VOTO 5.5
Aronica: L’anno scorso sembrava molto più
affidabile quando si adattava a giocare da
esterno sinistro. Qualche svarione di troppo sul
centro-sinistra. VOTO 5.5

Cribari: Una sola apparizione macchiata

dal pesante errore che ha favorito il gol del
momentaneo svantaggio a Cesena. VOTO 5
Maggio: Non riesce ad incidere come potreb-
be in avanti e troppo spesso non copre adegua-
tamente sulla sua corsia. Un brutto inizio.
VOTO 5.5
Dossena: Ottima la sua spinta costante sull’out
di sinistra. Deve migliorare la resistenza nel-
l’arco dei novanta minuti. VOTO 6.5
Zuniga: Quando gioca è sempre molto attivo,
deve però riuscire a rendere meno fumose le
sue iniziative e dare maggiore concretezza alle
sue giocate. VOTO 5.5
Pazienza: Riesce a dare equilibrio al centro-
campo e a distribuire palla con discreta preci-
sione. Al momento è tra i più utili dell’undici
di Mazzarri. VOTO 7-
Gargano: Il suo dinamismo a centrocampo è
imprescindibile per Mazzarri, al di là di qual-
che errore in fase di appoggio. VOTO 6
YEBDA: Palesemente in ritardo di condizione
rispetto ai compagni. Statico e non troppo pre-
ciso nei passaggi. VOTO 5

SOSA: Ha lasciato intravedere qualche spraz-
zo di classe, ma è finora apparso troppo com-
passato per i ritmi del campionato italiano.
VOTO 5.5
HAMSIK: Non sempre è nel vivo del gioco,
ma il fatto che abbia ripreso a segnare è già un
ottimo segnale. VOTO 6
LAVEZZI: Dovrebbe aggiustare la mira in
fase di assist e di conclusione, ma è sempre tra
i trascinatori della squadra con la sua intrapren-
denza. VOTO 6.5
CAVANI: Il suo impatto con la squadra è stato
straordinario. Determinante in zona gol e sem-
pre pronto al sacrificio per i compagni. VOTO
7.5

E.L.

ILIL PPAGELLONE - Cavani su tuttiAGELLONE - Cavani su tutti

OBIETTIVO NAPOLI

Tra le mura amiche la squadra di Mazzarri 
non produce il buon gioco espresso in trasferta

di Eduardo Letizia

Napoli “Dr. Jekyll
& Mr. Hide”
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Il rettangolo verde è la sua
arena: uno spicchio di campo
che diventa teatro di impareg-
giabili magie, quando è il
Matador a calpestarlo. Corsa,
dribbling e la specialità della
casa: i gol. Cinque, indica il
pallottoliere. Tanti quante
sono le giornate di campionato
già trascorse. Una collezione
di capolavori da custodire
gelosamente come gemme
preziose e rare, dentro una
teca. L’artefice di cotanto
splendore è lui, Edinson
Cavani: nuovo idolo incontra-
stato della torcida azzurra,
l’alfiere del rinascimento par-
tenopeo.  A lui tutti i gol piac-
ciono, “soprattutto quando
servono per vincere”. E dopo
aver messo gli artigli per grif-
fare la vittoria esterna di
Marassi, il bomber uruguaia-
no ha aggiunto al suo reperto-
rio di vittime il Cesena.
Scatto, finta a rientrare e palla
all’angolino. Pallonetto all’in-
crocio su invito di Lavezzi.
Così è fatto il Matador: dategli

una palla e vi solleverà il
mondo. “Abbiamo vinto su un
campo difficile, contro un
avversario che Roma e Milan
non erano riuscite a battere.
Abbiamo espresso un gran bel
calcio, regalato soddisfazione
ai tifosi, conquistato una vit-
toria che fa morale e confer-
ma il valore della squadra”
dichiara Cavani, che sa di
essere ormai nel cuore dei
napoletani. Un cuore grande
che batte di passione ed orgo-
glio: sentimenti nobili che il
giovane Edinson contribuisce
ad esaltare ogni domenica,
assieme ad un Napoli che
vuole diventare grande. “E’
importante vincere, e noi cer-
chiamo di farlo nel modo più
entusiasmante per la nostra
gente. Sono contentissimo di
come stanno andando le cose.
A volte il campo dà torto, ma
alla lunga il lavoro paga. I
risultati arriveranno, perché
ci impegniamo sempre e tanto:
perché abbiamo dei valori”.
Cavani non è un campione sol-

tanto sul campo, ma anche
nella vita privata. Lui che ama
definirsi “umilmente felice”,
ringrazia Dio per ogni gol
messo a segno ed anche per
avergli indicato la strada di
Napoli quando il suo destino
da calciatore era ad un bivio.
“Sono contento di essere
rimasto nel calcio italiano,
che conosco benissimo. Avevo
altre possibilità anche all’e-
stero, ma non ho avuto dubbi a
scegliere Napoli. Quest’anno
possiamo giocarcela alla pari
con tutti, anche in Europa, e
solo il tempo dirà dove possia-
mo arrivare. E’ chiaro che
siamo ambiziosi, e tutte le
volte scendiamo in campo per
vincere. In questo Napoli tutti
vogliono conquistare qualco-
sa”. Cavani ed il Napoli cre-
dono in sé stessi e in un futuro
fatto di obiettivi sempre più
prestigiosi da raggiungere.
Una convinzione ferrea nelle
proprie capacità, che i risultati
un po’ altalenanti di inizio sta-
gione non hanno minimamen-

te scalfito. “Siamo sempre
stati consapevoli della nostra
forza. E sappiamo chel corso
di una stagione ci possono
essere giornate storte. A noi è
successo, ma abbiamo rime-
diato subito. E con prestazioni
notevoli come quelle di
Genova o di Cesena dimostre-
remo che il Napoli può dire la
sua fino in fondo” ribadisce
Cavani, che guarda avanti. In
campionato o in Europa
League gli azzurri vogliono
essere protagonisti: Steaua o
Roma, il nome dell’avversario
non conta. “Dobbiamo gioca-
re tutte le partite con lo stesso
ritmo e la stessa intensità.
Contro i giallorossi vogliamo
ritrovare la continuità di
risultati che al San Paolo
finora ci è mancata”.  Parole
da leader, temperamento da
leone. Cavani è l’uomo che ha
stregato Napoli, e vuole con-
durla adesso il più in alto pos-
sibile. L’arena  s’infiamma, il
Matador è di scena. E allora
sotto a chi tocca.

Il bomber del campionato 
promette il massimo impegno

di Simone Spisso

Cavani: “Il Napoli è
ambizioso come me”
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Domenica 26 settembre 2010 i
tifosi del Napoli hanno assisti-
to alla rimonta della propria
squadra del cuore che, dopo il
goal di un aggressivo Cesena,
ha vinto la partita con lo
straordinario risultato di 1-4. 
Successivamente alla rete del
pareggio ad opera di Lavezzi e
al goal di Hamsik che ha
segnato la ripresa, il punteggio
è stato fermato da due fantasti-
ci goal di Cavani, attaccante
entrato in squadra proprio in
questa stagione 2010/2011. 
Edison Cavani è stato acqui-
sito dal Palermo con un’opera-
zione economica di diciassette
milioni di euro (con un accon-
to di cinque milioni e il resto
della cifra da rendere in rate) e
l’ottenimento del suo cartelli-

no ha destato all’inizio tra gli
esperti del settore non pochi
dubbi, tutti dissolti dalla stu-
pefacente qualità atletica e
umana dimostrata in campo
dal calciatore, autore in tutto
nel Napoli, con indosso la
maglia numero 7, di sette goal
in otto partite in Europa
League e in Serie A. 
I tifosi del Napoli si dimostra-
no sempre più grati ed entusia-
sti di Cavani, tanto da dedicar-
gli piatti della tradizione, da
intonargli canzonette e da
attribuirgli importanti sopran-
nomi: lo chiamano il calciato-
re di Gesù perché porta i
capelli lunghi come suggerisce
la tradizione iconografica del
Messia cristiano e perché dopo
ogni goal alza gli occhi verso

il cielo per dedicare le sue pro-
dezze al Signore (attraverso il
labiale è possibile constatare
che eleva un intimo e profon-
do ringraziamento), ma l’ap-
pellativo per eccellenza del
bomber del Napoli è El
Matador, nominato così poi-
ché la sua andatura contro
l’avversario ricorda il torero
quando decide di chiudere lo
spettacolo in arena con un
colpo micidiale. 
A distanza di circa quattro
mesi dall’ingaggio, Cavani
dichiara di essere orgoglioso
di poter indossare la maglia
azzurra e promette un rendi-
mento atletico spettacolare e
appassionato. Innovativo
rispetto agli attaccanti della
squadra è il suo comportamen-

to in campo: con gli avversari
è sempre conciliante e nobile,
impaziente solo di fare goal, e
dimostra di essere cavallere-
sco e cordiale anche con i
compagni quando, nel
momento di gioia successivo a
un punto in partita, corre ad
abbracciarli per festeggiare. 
Unico punto assolutamente
debole del Napoli nel campio-
nato resta la difesa, mentre in
attacco da quest’anno possia-
mo contare su giocatori che
credono nel gioco di squadra e
nella maglia che indossano e,
se si sapranno sfruttare le qua-
lità in possesso con l’aggiunta
di determinazione e tenacia,
potremo sicuramente raggiun-
gere un ottimo nonché merita-
to risultato. 

IL PERSONAGGIO DEL MESE

El Matador, dopo un iniziale scetticismo, 
ha conquistato tutti siglando 7 gol in 8 gare

di Emilia Sensaledi Emilia Sensale

Cavani, il nuovo
cuore azzurro
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Cavani, Lucarelli, Dumitru, Cribari,
Yebda (nella foto di Felice De
Martino), Sosa. Ecco i nomi dei sei
acquisti del calciomercato estivo del
Napoli 2010-2011.
Sei giocatori arrivati a sostituire i vari
Denis, Quagliarella, Contini, Datolo,
Cigarini, Bogliacino ceduti durante l'e-
state, e chiamati a portare il Napoli in
alto.
Analizziamoli:
Cavani: al pari di Krasic, Hernanes e
Ibrahimovic, è il miglior colpo del cal-
ciomercato.
Tre gol nelle prime tre partite, una dop-
pietta con il Cesena. 5 gol e titolo tem-
poraneo di capocannoniere con Samuel
Eto'o dell'Inter.
Molto più adatto al ruolo di prima punta
di Quagliarella, Cavani si adatta subito
al gioco del Napoli di Mazzarri, si trova
alla perfezione con Lavezzi ed Hamsik
e si è ben integrato nello spogliatoio
partenopeo, grazie anche alla compa-
gnia di Walter Gargano, partner del
‘Matador’ nella nazionale uruguaiana.
Lucarelli: arrivato in prestito gratuito
Lucarelli porta esperienza sia nazionale
(quasi 300 partite e 119 gol) che inter-
nazionale. Vittima di un grave infortu-
nio nella gara di Europa League contro

l'Utrecht si rompe il legamento crociato
del ginocchio sinistro ed è costretto ad
uno stop di almeno 6 mesi, ma Lucarelli
conta di essere in campo già a febbraio.
Nicolao Dumitru: ultimo acquisto in
prestito dall'Empoli con diritto di riscat-
to della comproprietà per 1,5 milioni.
Mostra tutte le sue qualità con la
Primavera empolese: arriva in finale
contro il Genoa, è devastante e viene
convocato nella Nazionale Under 19,
dove segna un gol in sei partite.Ha
debuttato in Serie A in Napoli-Chievo
1-3, dimostrando in pochi minuti di
avere personalità e qualità per poter dire
la sua.
Cercato da Juventus, Inter e Fiorentina,
Dumitru è un colpo a sorpresa di Bigon,
che firma uno dei giovani italiani più
promettenti.
Emilson Cribari: ma come, compriamo
un calciatore che l'anno scorso ha gio-
cato 18 partite nel Siena retrocesso?
Calma, il vero Cribari è quel difensore
che ha giocato 99 partite alla Lazio e
103 all'Empoli (tra A e B) in 12 anni.
Acquistato per sostituire Rinaudo,
Cribari apporta maggiore fisicità e ago-
nismo. Firmato con un contratto annua-
le con opzione, Cribari potrà essere
utile nel turnover che Mazzarri adotterà

in Europa ed in Coppa Italia.
Al debutto in campionato in Cesena-
Napoli 1-4, mostra una discreta capaci-
tà di marcatura, ma si fa beffare inge-
nuamente nell'azione che porta al gol il
Cesena.
Hassan Yebda: ve lo ricordate contro
gli azzurri nel preliminare di Europa
League di due anni fa?
Arrivato in prestito dal Benfica ma
reduce da un'annata al Portsmouth,
Yebda arriva a rinfoltire il centrocampo
azzurro, garantisce spinta e vigore nella
manovra, a discapito forse della geome-
tria di gioco, nella quale pecca un po'.
Cambio di Pazienza e Gargano, debutta
contro l’Utrecht, risultando tra i miglio-
ri in campo, mentre debutta in Serie A
nella vittoria contro il Cesena (1-4)
dove mostra le sue doti ai tifosi napole-
tani.
Josè Ernesto Sosa: El Principito, acqui-
stato per 2 milioni di euro dal Napoli,
arriva nella squadra dal Bayern Monaco
e nel primo mese gioca 4 partite dimo-
strando di avere delle buoni doti a livel-
lo tecnico ma non a livello atletico, non
è ancora nella condizione ottimale per
esprimersi al meglio. Buono contro il
Bari, statico contro Chievo e Cesena, ci
stupirà. 

I NUOVI

Benissimo solo Cavani, deludenti 
e in ritardo di condizione Sosa e Yebda

di Claudio Russodi Claudio Russo

Gli acquisti del Napoli
dopo il primo mese 
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NAPOLI: M
DI LUPO FU

VOLTO D
IN PATRIA

Le caratteristiche generali ed individuali dei calciatori
del Napoli rendono più "agevole" il compito in trasferta
quando si può agire negli spazi ed in velocità. La squa-
dra in casa è penalizzata anche da una serie di errori
in fase di fraseggio compiuti da una difesa e da un cen-
trocampo dove i piedi buoni non sono tantissimi.
Quando si deve costruire questo limite pesa tantissimo.
Per continuare a salire di livello è indispensabile
aumentare ulteriormente la qualità.

Peppe Iannicelli

I problemi in casa nascono dal fatto che
al Napoli manca in mezzo al campo un
uomo di qualità capace di verticalizzare
il gioco e allo stesso tempo bravo a dare
copertura ad una difesa spesso distrat-
ta. Occorre, insistere maggiormente poi
con un gioco più avvolgente sulle fasce.

Gianfranco Lucariello

E' un Napoli che piace, che stuzzica la
fantasia, che ci riporta con la memoria al
dolce del passato. Un passato che ha una
memoria infallibile, così come è infallibile il
nuovo simbolo del Napoli, Edinson
Cavani, colui che è arrivato ad indossare
la maglia azzurra, a suo dire, per un dise-
gno divino di Dio. Divini sono stati i 5 gol
realizzati fino a questo punto. Al Napoli
manca ancora continuità che passa attra-
verso le partite da vincere in casa con le
cosiddette "piccole". Gli azzurri soffrono
contro le squadre che si chiudono e ripar-
tono in contropiede quando è di scena al
San Paolo. Colpa del suo dna tattico,
quello che prevede i due mediani in
mezzo al campo che fuori casa pagano
nelle ripartenze devastanti di Lavezzi,
Hamsik e Gargano. Al San Paolo, invece,
si fa più fatica a costruire gioco. Colpa
anche del doppio impegno, della fatica dei
viaggi. Fondamentale per gli obiettivi della
stagione sarà dunque il turn over. Ma un
Cavani così ci sarà comunque da divertir-
si. In fondo sognare non costa nulla.

Manuel Parlato

E’ un Napoli double face
quello che si è mostrato
avvincente, tonico e
determinato in trasferta;
scarico, svogliato, impo-
tente e presuntuoso in
casa. I perché di questa
doppia resa della squadra
di Mazzarri sono moltepli-
ci, proveremo ad indivi-
duarne alcuni. 
Innanzitutto, c'è un aspet-
to tattico che non va sot-
tovalutato. La velocità di
Cavani, Lavezzi e Hamsik
trova nelle vaste praterie
da trasferta maggiore
possibilità di sfogo. Tra le
mura amiche il discorso si

IL DOMANDONE

Secondo me c’è una motivazione
mentale e non tattica. Il Napoli ha
spesso cali di concentrazione che
pregiudicano il buon esito delle
partite. In certi momenti è troppo
sicuro di sè. La squadra azzurra
da’ l’impressione di affrontare i
match in trasferta con maggiore
concentrazione e determinazione.
Smonto la tesi dei problemi tattici,
inquanto in casa si è finora sempre
passati in vantaggio, mentre in tra-
sferta è avvenuto il contrario. Poi, è
innegabile che ci siano stati anche
errori difensivi piuttosto gravi, ma
questi sono episodi.

Paolo Del Genio

E tu, amico tifoso, su questo argomento come la pensi?
Lascia il tuo parere sul nuovissimo forum di PianetAzurro.it...

Vincenzo Letizia



MASCHERA
UORI CASA,

DI PECORA
A. PERCHÈ?

Credo che il problema sia di duplice natura, tatti-
ca e psicologica. Sicuramente in casa gli avversa-
ri tendono a chiudersi di più e a giocare meno.
Riducendosi gli spazi a disposizione e avendo in
rosa (con l'infortunio di Lucarelli) solo attaccanti di
movimento, si fa più fatica a far gol e anzi spesso
si tende a strafare perdendo gli equilibri tattici e
subendo le ripartenze degli avversari. L'assillo del
risultato e la "pressione" del San Paolo poi non
giovano alla tranquillità mentale della squadra ed
ecco il Napoli in formato Dr. Jekyll e mr. Hyde.

Carlo Caporale

Il Napoli è una classica squadra da trasferta. Letale nelle
ripartenze, soffre in casa quando deve scardinare le munite
difese avversarie e imbastire la manovra. Poi, ho notato una
certa discontinuità anche nella condizione atletica. Ad
esempio, contro il Chievo il Napoli era appesantico e poco
lucido. Invece, contro il Cesena si è vista una squadra pim-
pante e tonica che ha approfittato anche del calo fisico che
sta avendo adesso la compagine di Ficcadenti. Poi, non
dimentichiamoci che nel calcio ci sono pure gli avversari...

Carlo Iuliano

Non è facile comprendere il
perché di tanta discontinuità
tra il Napoli che gioca in
casa e quello che gioca in
trasferta, in considerazione
che gli uomini impiegati in
casa sono gli stessi di quel-
li che permettono di esaltar-
si lontano dal San Paolo.
C'è chi discorre di "ansia da
prestazione…" altri di "timo-
re al cospetto dei tifosi più
caldi d'Italia", forse la pre-
sunta verità trova le sue
radici nel "dna" del Napoli,
costruito (più che per maci-
nare gioco, come servireb-
be in casa) per ripartire in
contropiede senza dare
punti di riferimento agli
avversari, incapaci di fer-
mare contemporaneamente
la corsa funambolica di
gente come Cavani,
Lavezzi e Hamsik.

Ferruccio Fiorito

complica e non poco. Per scardi-
nare le serrate retroguardie avver-
sarie forse occorrerebbe maggiore
qualità nel giro palla e nella verti-
calizzazione. Certamente, manca
un pivot capace nelle mischie in
area di spizzare la palla di testa e
rivelarsi prezioso punto di riferi-
mento e terminale offensivo. 
Sarebbe opportuno, a nostro
modesto avviso, in certi casi,
anche rivedere il modulo formato
casalingo, il 3-4-2-1, dimostratosi
poco adatto ad avvolgere con con-
tinuità i bunker rivali. 
Manca, poi, quella qualità nelle
seconde linee capace di modifica-
re il match in corso d'opera: i
nuovi, in particolare Yebda, Sosa e
Lucarelli (che sarà tra l'altro
assente fino a febbraio per un
grave infortunio) non sono risultati
nella maniera più assoluta supe-
riori a coloro che sono andati via: i
tifosi già rimpiangono Cigarini,
Datolo e Denis. Che dire, che Dio
ci preservi sempre Lavezzi e
Cavani… 
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Quando gonfiò la rete Cannavaro,
della squadra giocatore longevo,
in quella partita Napoli-Chievo
ci sembrava uno scattante giaguaro.

Eppure in difesa con Campagnaro
mostrò forte distrazione in rilievo,
agli avversari diede gran sollievo
e ci fu triplo goal del Chievo ignaro.

Un dispiacere forte ed evidente
s'insinuava nel cuore di tifosi
che eran tristi e delusi intensamente.

Ma un vero sostenitore eccellente
non si dedica a pensieri angosciosi:
sa che la squadra ancor sarà vincente.



Cari lettori, sarà un detti allegro
forse troppo sulle note degli
ultimi successi dei nostri e di
una classifica che vede alle
prime posizioni grandi, meno
grandi e provinciali.
Senza polemizzare sterilmente
con il nostro Presidente - da
molti ribattezzato Aurelio de
Ferlainis (e ci sarà un perché) -
sulle mancanze dell’organico
azzurro, in tempi di gloria ci
godiamo le gioie di un 4-1 cor-
saro; gioie che hanno fatto pron-
tamente rimuovere, ma non
dimenticare il capitombolo
casalingo con il Chievo. 
Il nostro plauso è tutto per
Cavani, signore in campo e
fuori. Al di là del suo aplomb e
del suo spirito di gruppo, del
podio nella classifica dei marca-
tori, Edinson ha il grande meri-
to di aver definitivamente can-
cellato dai nostri pensieri chi è
stato costretto ad andar via -
almeno così ha detto e ridetto -
ma non ha perso occasione per
ribadire quanto la nuova situa-

zione sia migliore della prece-
dente. Ha detto e ridetto - tra le
altre cose - quanto stia bene in
una squadra più prestigiosa, più
blasonata…e bla bla. Ha dimen-
ticato il termine che meglio
avrebbe qualificato la sua nuova
maglia, ma noi non stiamo qui a
precisare. Chi legge conosce a
menadito come si è costruito il
blasone di quella maglia. Chi sa
se all’ombra della mole il nostro
ripassa un po' di napoletano. Ci
sarà bisogno di ricordargli cosa
significa "mariuolo"? No.
Perché su certe maglie è più cal-
cato del nome dello sponsor. E
amen. Quantomeno siamo
riusciti senza nominarlo a con-
dannarlo ugualmente alla dam-
natio memoriae. Ci pare il caso
invece di goderci chi pure quan-
to a goal gli sta facendo mangiar
polvere. 5-2. E bastano i nume-
ri. 
Cambiamo argomento? No
rimaniamo in casa. Un lettore ha
scritto alla nostra redazione. Ha
ammirato l'iniziativa lotirchie-

sca (perdonate la boutade) del-
l’aquila sul cielo dell’Olimpico.
Fortunato Lotirchio, l'aquila si è
librata nel cielo proprio in una
stagione in cui la sua squadra
avrebbe festeggiato alla quinta
di campionato un evento quasi
epocale e oltremodo irripetibile:
il primo posto condiviso con la
prima della classe del terzo mil-
lennio, sua maestà l'Inter.
Aquile e simboli a parte,  a rega-
lar sorrisi ci pensano pure le
radio romane di marca bianco-
celeste. Coltivano sogni da
prima della classe. L’illusione è
la peggior nemica dell'uomo.
Devono averlo dimenticato. E
devono aver dimenticato che
mister Reja non è proprio l'alter
ego di Jose Mourinho. 
Ritornando al lettore e all'aquila
di cui sopra, veniva suggeriva
dal nostro un'iniziativa simile
per il Napoli. Un ciuccio che
vola, citando Auriemma? Non
proprio. Suggeriva di sostituire
lo storico simbolo del ciuccio,
animale remissivo, con un

cavallo alato, simbolo del
Napoli degli inizi. Chiediamo
venia all'affezionato lettore, ma
palesiamo subito il nostro disap-
punto. Il ciuccio sarà pure
remissivo, ma ci ha accompa-
gnati nei  momenti di gloria e di
buio, ha fatto l'asino e si è tra-
sformato in cavallo, ha scalciato
quando doveva scalciare e ha
respinto con la sua soma l'av-
versario quando ha potuto.
Insomma o'ciuccio non si tocca.
Ci distingue dagli altri. E' il
semplice che può diventar gran-
de. Noi non abbiamo bisogno di
aquile mastodontiche, di grifoni
alati, di diavoli e lupe capitoli-
ne. Siamo il Napoli. E lo siamo
con il ciuccio. 
Aperta e chiusa questa parentesi
e detta la nostra, potremmo
ridercela ancora tra Totti arrab-
biato e l'Inter beffata, tra arbitri
semiseri e un Di Canio che
moralizza alla tv.  Ma abbiamo
voglia di Europa. E la mente è
solo lì. E il ciuccio vola. Sotto la
curva vola.

DETTI E CONTRADDETTI

Cavani, signore in campo e fuori, ha
fatto dimenticare Fabio Quagliarella

di Renatdi Renata Scielzoa Scielzo

Amenità dalle ultime 
di campionato e dintorni
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Il Napoli deve svoltare in casa. La squadra di
Mazzarri sta infatti confermando il trend
della passata stagione: letale e quasi imbatti-
bile in trasferta, vulnerabile e poco incisivo
tra le mura amiche del San Paolo. Il prossimo
avversario sulla strada degli azzurri non è tra
i più facili: la Roma di Claudio Ranieri vuole
infatti dare continuità alla vittoria della scor-
sa settimana contro l’Inter e cercherà punti
importanti al San Paolo. Ma il Napoli ha
dimostrato più volte di esaltarsi contro le
squadre di prima fascia e quindi si prospetta-
no fuoco e fiamme in quel di Fuorigrotta.
In vista di questo big match, PianetAzzurro
ha intervistato in esclusiva il doppio ex
Roberto Policano, oggi osservatore
dell’Udinese. Con lui abbiamo parlato anche
del grandissimo inizio di stagione di Edinson
Cavani e dell’organico azzurro in generale,
oltre ai consueti pronostici sulle partite di
cartello della prossima giornata di campiona-
to. Ma ecco cosa ne è venuto fuori…
Roberto, domenica al San Paolo arriva la
Roma. Che partita sarà?
“Dipenderà tutto dal Napoli. La squadra che
stiamo vedendo giocare al San Paolo e quel-
la che tanto bene fa in trasferta sono troppo
diverse perché si possa parlare di equilibri
raggiunti. Sarebbe facile dire che la verità
sta nel mezzo, ma io credo che il vero Napoli
sia molto più vicino a quello di Genova e
Cesena, piuttosto che a quello visto contro
Bari e Chievo. Di certo qualcosa che non va
c’è, visto che i punti persi al San Paolo nel-
l’anno solare sono davvero tanti e che spes-
so il Napoli parte bene per poi crollare.
Vincere contro la Roma potrebbe rappresen-
tare una sorta di superamento di questo bloc-
co psicologico che non permette agli azzurri
di ambire a un campionato di primissimo
piano. La Roma viene da un’ottima vittoria
contro l’Inter, ma non è ancora al top, quin-
di ripeto: se il Napoli si mette in testa che il
San Paolo è un fortino inespugnabile, la
vedo dura per tutti. Comunque sia, l’ago
della bilancia potrebbe essere rappresentato
anche da quante energie gli impegni in
Europa delle due squadre porteranno via”.
In questo senso dovranno essere molto

bravi Mazzarri e Ranieri col turn over…
“Certo, tra l’altro a me pare che i due allena-
tori si assomiglino molto nel loro modo di
fare. Sempre a richiamare uno dei loro per
spiegare meglio un movimento, non si danno
mai per vinti e non gettano fumo negli occhi
dei propri tifosi. Sarà una bella sfida anche
sotto questo punto di vista, non conosco le
statistiche nei confronti diretti tra loro due
ma non credo si siano affrontati moltissime
volte”.
Lavezzi/Cavani contro Totti/Borriello, non
male…
“E poi magari va a finire che finisce 1-0 con
gol di Hamsik (ride)…”.
Crede che vincerà il Napoli, quindi…
“Era solo una battuta, credo che il Napoli
per svoltare in casa dovrà aspettare ancora
un po’, per me finirà con un pareggio. Ma se
dovessi mettere una doppia, sarebbe di certo
1/X”.
Si aspettava un inizio di stagione simile
per Cavani? Parliamo di 7 gol in 8 parti-
te…
“Sinceramente no, e la cosa più impressio-
nante è che sembra migliorare di partita in
partita. Ha iniziato alla grandissima, avvalo-
rando forse una mia tesi personale: quando
si passa ad una squadra importante, come il
Napoli, è fondamentale per un attaccante
andare in gol nelle primissime partite per
scrollarsi subito l’ “ansia da prestazione”
che gioca un ruolo cruciale nella psicologia
di una punta. Il Napoli ha forse trovato il suo
bomber, parlano i numeri”.
Partita di domenica prossima a parte, è
più facile che il Napoli arrivi quarto o che
la Roma vinca lo scudetto?
“Che il Napoli arrivi quarto, senza dubbio:
se gli azzurri danno continuità ai risultati e si
ritroveranno nelle prime sei in classifica a
ridosso della pausa invernale, basteranno un
paio di innesti mirati in difesa e in attacco,
non parlo necessariamente di titolari”.
L’Europa League potrebbe rappresentare
un ostacolo, anche alla luce del numero di
giocatori a disposizione di Mazzarri?
“Se per ostacolo intendiamo andare a gioca-
re a Liverpool, ben vengano. Fa tutto parte di

un processo di crescita generale, dopotutto
era il sogno dei tifosi azzurri quello di gioca-
re ogni tre giorni”.
I suoi pronostici per Inter-Juve e
Fiorentina-Palermo.
“Vittoria dell’Inter contro una Juve molto
meno competitiva di quanto si dica in giro, e
pareggio tra Fiorentina e Palermo”. 

IL PRONOSTICO DI...

‘Rambo’ scommette anche sul successo
dell’Inter sulla Juve e sul pari a Firenze

di Mario Ipridi Mario Ipri

Roberto Policano:
Napoli-Roma da 1X
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LA SCOMMESSA

di Vincenzo Letizia

Sesta giornata di serie A che si
prospetta sulla carta avvincen-
te con tanti match sulla carta
di assoluto fascino.
Derby d’Italia a Milano tra
Inter-Juventus con i padroni
di casa favoriti che devono
riscattare la beffa
dell’Olimpico. Difficile in
queste condizioni pensare che
Quagliarella e compagni pos-
sano raccogliere punti alla
Scala del calcio.
Derby del Sud al San Paolo,
dove arriva una Roma rigene-
rata dal successo ottenuto con-
tro l’Inter a tempo scaduto. Il
Napoli vorrà dimostrare ai
propri tifosi di poter fare la
voce grossa anche tra le mura
amiche. Punteremo per questo
evento sui ‘GOAL’.
Interessante è anche la gara tra
Genoa-Bari, due tra le più
belle realtà del nostro campio-
nato. Il Grifone rossoblù gio-
cando in casa dovrebbe
comunque riuscire a far pro-
pria la contesa.
Altrettanto spettacolare sulla
carta si preannuncia Lazio-
Brescia, due compagini che
trovano facilmente la via della

rete: scommettiamo sui
‘GOAL’.
Molto meno aperta dovrebbe
essere Bologna-Sampdoria,
una partita che possiamo pro-
nosticare da UNDER 2,5 gol.
Chiudiamo il nostro sistema a
rotazione scegliendo il capo-
gioco. L’Udinese non può
continuare a perdere punti,
con un solo punto, la classifi-
ca dei friulani è davvero defi-
citaria dopo cinque giornate di
campionato.
Il Cesena visto nelle ultime
due esibizioni, con il Catania e
il Napoli, non dovrebbe rap-
presentare ostacolo insormon-
tabile per Di Natale e compa-
gni.
Ricapitolando il tutto, puntan-
do 10,00 euro sulla sestina
secca si incasserebbero circa
390,00 euro. 
Per chi volesse divertirsi e
provare a vincere, magari
anche sbagliando una o due
partite, invece, sotto proponia-
mo come al solito il nostro
sistema a rotazione con capo-
gioco. 
Buon divertimento con le
scommesse di PianetAzzurro.

Inter favorita sulla
Juve, gol al San Paolo

Successi per Udinese e Genoa,
‘UNDER’ in Bologna-Sampdoria?

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il
pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE
La partita base 6 partite in 4 terzine

Udinese
Cesena 16798-12

Le altre partite
Inter
Juventus 1

1

6798-20

Lazio
Brescia G6798-19

Bologna
Sampdoria U6798-15

Genoa
Bari 6798-18

Napoli
Roma G6798-21

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

12 UDINESE 1 1,80 
19 LAZIO GOL 1,78
15 BOLOGNA UNDER 1,70

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

12 UDINESE 1 1,80 
20 INTER 1 1,95
18 GENOA 1 2,00 

...vinci 54,45 euro

...vinci 70,20 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

12 UDINESE 1 1,80
18 GENOA 1 2,00
21 NAPOLI GOL 1,75

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

12 UDINESE 1 1,80
20 INTER 1 1,95 
21 NAPOLI GOL 1,75 

...vinci 63,00 euro

...vinci 61,45 euro
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